
PLACEAT
Via chiesa
Ancignano di Sandrigo (VI)
messainlatinovicenza.it

placeat.ancignano@gmail.com 
info@messainlatinovicenza.it
Messa in Latino Vicenza 

recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

Attenzione
Tenendo conto degli ultimi provvedimenti del governo regionale, la messa sarà ce-

lebrata ad Ancignano

domenica 20 dicembre alle ore 11.00

Ultima domenica di Avvento

Colgo l’occasione in quest’ultima do-
menica di Avvento di ringraziarvi per 

la vostra pazienza e la vostra fedeltà alla 
nostra comunità del rito antico ad Anci-
gnano. 

E’ difficile per tutti seguire tutte le no-
tizie e cambiamenti. Nondimeno, sap-
piamo che la cosa più importante sono i 
sacramenti della Chiesa, e dovremo fare 
il massimo per frequentarli, anche se le 
condizioni o i modi sono diversi. Per un 
sacerdote è difficile non vedere i fedeli, e 

non offrire i sacramenti nei soliti luoghi. 
Ma ci impegniamo sempre per la salvezza 
delle anime, la quale è la legge suprema 
della Chiesa. Io intanto rimango sempre 
raggiungibile; non esitate a contattarmi.

Non sappiamo per certo come le 
cose andranno in questo periodo di fine 
dell’anno. Vi invito solo a seguire queste 
comunicazioni o tramite i social. Così sa-
remo pronti a rivederci al più presto nella 
nostra chiesa di San Pancrazio.

Don Juan Tomas

 Domenica 20 dicembre 2020 • ore 11 Messa letta

DOMENICA IV DI AVVENTO
Messa Rorate caeli

I classe – Paramenti violacei – 1 Cor. 4, 1-5 – Lc. 3, 1-6
proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 77  

Messalino “Marietti” pag. 39
intenzione Luigi Rossi

n. 277 – 20 dicembre 2020



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 giovedì 24 dicembre In aggiornamento
 domenica 27 dicembre In aggiornamento
 domenica 3 gennaio In aggiornamento
 mercoledì 6 gennaio In aggiornamento

Le antifone maggiori dell’Avvento

Gli ultimi sette giorni prima di Natale sono contrassegnati da speciali antifone 
chiamate “O”. Si tratta di antifone del Magnificat [ai Vespri] che iniziano tutte 

con l’apostrofo “O”, da cui il loro nome. Non solo hanno la stessa melodia, ma sono 
costruite sullo stesso piano:

1) Invocano il Signore che sta per venire, a volte con un simbolo, a volte con un titolo, 
per esempio: O Saggezza, O Radice di Jesse.

2) Questo simbolo o titolo viene poi sviluppato in una frase relativa.
3) Il culmine della frase è la supplica immediata: veni, vieni, che è seguita dalla ri-

chiesta di redenzione. Queste maestose antifone che vengono cantate sono come la 
sintesi di tutte le profezie sul Salvatore. La melodia di questi canti respira ammirazio-
ne e desiderio. Essi sentono l’ardente implorazione dell’Antico Testamento e del mon-
do pagano verso il Redentore; sono il “Rorate caeli” dell’umanità. C’è una progressione 
di pensiero in queste sette canzoni. Prima vediamo il Figlio di Dio nella sua vita eterna, 
prima del tempo (1), poi nell’Antica Alleanza (2-4), poi nella natura (5), e infine lo ve-
diamo come Redentore dei Gentili (6), come “Dio con noi” (7).

Dom Pius Parsch, L’anno liturgico

O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo, ed arrivi ai confini della terra, e tut-
to disponi con dolcezza: vieni ad insegnarci la via della prudenza. (17 dic.)

O Adonai, e condottiero di Israele, che sei apparso a Mosè tra le fiamme, e sul Sinai 
gli donasti la legge: redimici col tuo braccio potente. (18 dic.)

O Radice di Jesse, che sei un segno per i popoli, innanzi a te i re della terra non par-
lano, e le nazioni ti acclamano: vieni e liberaci, non fare tardi. (19 dic.)

O Chiave di David, e scettro della casa di Israele, che apri e nessuno chiude, chiudi e 
nessuno apre: vieni e libera lo schiavo dal carcere, che è nelle tenebre, e nell’om-

bra della morte. (20 dic.)

O (astro) Sorgente, splendore di luce eterna, e sole di giustizia: vieni ed illumina chi 
è nelle tenebre, e nell’ombra della morte. (21 dic.)

O Re delle Genti, da loro bramato, e pietra angolare, che riunisci tutti in uno: vieni, 
e salva l’uomo, che hai plasmato dal fango. (22 dic.)

O Emmanuel, nostro re e legislatore, speranza delle genti, e loro Salvatore: vieni e 
salvaci, Signore, nostro Dio. (23 dic.)


